
 

 

 

REGOLAMENTO UE 2016/1011 BMR (BENCHMARKS REGULATION) 
 

PIANO INTERNO REDATTO AI SENSI DELL’ART.28 “VARIAZIONE E CESSAZIONE 
DEGLI INDICI DI RIFERIMENTO” 

 
 
Dal 1° gennaio 2018 è in vigore il Regolamento UE 2016/1011 dell’8 giugno 2016 (di seguito 
BMR)1 in materia di indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei 
contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento. 
 
Il BMR contiene disposizioni riguardanti la rilevazione, la diffusione e l’utilizzo da parte degli enti 
vigilati (tra i quali banche) di indici di riferimento, intesi come gli indici in base ai quali viene 
determinato l’importo da corrispondere per uno strumento o un contratto finanziario. Il suo 
ambito applicativo si estende dunque sia agli strumenti finanziari che ai prodotti bancari che 
comportano la concessione di credito. 
 
Il BMR identifica quali “contratti finanziari” i contratti di credito rientranti nell’ambito applicativo 
del credito ai consumatori (Consumer Credit Directive, di seguito CCD) e del credito 
immobiliare ai consumatori (Mortgage Credit Directive, di seguito MCD). Tale normativa 
impatta altresì anche sulle aperture di credito e sugli sconfinamenti sul conto corrente da 
parte dei consumatori. 
 
Le entità sottoposte a vigilanza che utilizzano un indice di riferimento redigono e mantengono 
solidi piani scritti che specificano le azioni che intendono intraprendere in caso di sostanziali 
variazioni2 di un indice di riferimento o qualora lo stesso cessi di essere fornito. 
 
Ciò premesso la Bcc del Garda – Banca di Credito Cooperativo Colli Morenici del Garda 
Società Cooperativa, in caso di variazione sostanziale o cessazione di un indice di 
riferimento utilizzato adotterà l’iter operativo di seguito dettagliato. 
 

PROCESS OWNER – UNITA’ 
ORGANIZZATIVA 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

 
Area Organizzazione – Uff. Organizzazione 

Rilevata la variazione sostanziale o la 
cessazione di uno o più indici di riferimento 
provvede a segnalarlo al Risk Management 

 
Risk Management 

Identifica e valuta l’indice/indici di riferimento 
alternativi a cui si potrebbe far riferimento per la 
sostituzione indicando il motivo per cui tali indici 
sarebbero alternative valide. 

                                                 
1
 E’ previsto un periodo transitorio fino al 1° gennaio 2020; 

2
 Per variazioni sostanziali non si intendono le variazioni quantitative dell’indice di riferimento dovute alla naturale fluttuazione 

giornaliera del parametro ma bensì modifiche rilevanti della metodologia di rilevazione dell’indice. 



 

 

 

PROCESS OWNER – UNITA’ 
ORGANIZZATIVA 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

 
Direzione Generale 

Avvalendosi del supporto del Risk 
Management: 

1) Esamina il risultato dell’analisi con 
l’identificazione dell’ indice/indici di 
riferimento alternativi; 

2) Sottopone al Consiglio di 
Amministrazione la proposta. 

 
Consiglio di Amministrazione 

Valuta la proposta avanzata dalla Direzione 
Generale come declinata al punto precedente e 
assume delibera in materia. 

 
Area Organizzazione – Uff. Organizzazione 

Successivamente alla delibera del Consiglio di 
Amministrazione che individua un nuovo 
indice/indici di riferimento: 

1) Cura la pubblicazione di un avviso sul 
sito internet della Banca con 
l’indicazione degli indici oggetto di 
variazione sostanziale; 

2) Cura l’invio a tutti i clienti interessati di 
una specifica comunicazione dando 
evidenza dell’indice /indici di riferimento 
alternativi individuati dalla Banca, 
indicando nella stessa il motivo per cui 
gli stessi sarebbero da ritenersi 
alternative valide 

 
 
 
 


